
 

 
MOZIONE 

Per la pace, per i bambini e gli studenti di Gaza e per la condanna di ogni forma di 
occupazione, apartheid e genocidio. 

PREMESSA  
In qualità di docenti, riteniamo che il nostro lavoro non si esaurisca nella trasmissione di 
conoscenze, ma includa la responsabilità profonda di formare cittadini e cittadine 
consapevoli, capaci di osservare criticamente la realtà, di riconoscerne le dinamiche, di 
nominarle per ciò che sono e di assumersi la responsabilità di prendere posizione. Educare è 
un atto politico e morale: implica il coraggio di scegliere da che parte stare, soprattutto nei 
momenti storici in cui i valori fondanti della convivenza civile vengono messi in 
discussione.  
È ormai doveroso, come docenti, interrogarci e prendere posizione rispetto a ciò che accade 
oggi nel mondo, in particolare all’assedio che colpisce il popolo palestinese da decenni e 
che negli ultimi due anni ha assunto forme e dimensioni che molte voci autorevoli della 
comunità internazionale non esitano più a definire genocidarie.  
Pur senza dimenticare quanto accade nella guerra in Ucraina e ovunque si combatta nel 
mondo, rileviamo che a Gaza, per l’attacco israeliano, si stimi il numero di  660.000 
bambini e ragazzi che ad oggi sono privati dell’istruzione per il terzo anno consecutivo 
(fonte UNRWA), realizzando il concetto di “educidio” o “scolasticidio” – che indica la 
sistematica demolizione dei centri di educazione in Palestina - coniato da Karma Nabulsi, 
Fellow in Politics all’Università di Oxford, nel 2009.  
Auspichiamo che il nostro paese, così come l’Unione Europea, si impegnino per la 
realizzazione di una pace solida e duratura anche contrastando l’invio di armi e 
stigmatizzando ogni forma di aggressione e di violenza e chiedendo a gran voce l’inizio 
immediato di soluzioni diplomatiche che portino alla fine delle ostilità. 
Sappiamo che una parte dell’opinione pubblica internazionale, anche grazie alla 
mobilitazione della società civile, dei sindacati e dei movimenti studenteschi, ha cominciato 
a prendere posizione, seppure con timidezza e ritardo. Tuttavia, gli eventi incalzano e la 
guerra, il riarmo, la distruzione del diritto internazionale e il ritorno a logiche autoritarie 
sembrano accelerare. La ripresa dell’anno scolastico a settembre sta avvenendo in uno 
scenario ancora più grave: per questo è urgente che il mondo della scuola, e in particolare il 
corpo docente, faccia sentire ora la propria voce.  
 
IL COLLEGIO DOCENTI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “G. MONTALTO” 
DELIBERA  

●​ di esprimere una ferma condanna contro ogni forma di occupazione, apartheid, 
colonialismo e genocidio, con particolare riferimento alla situazione in Palestina; 

●​ di riconoscere la responsabilità, come educatori ed educatrici, nel promuovere la 
consapevolezza storica e il senso critico nelle nostre classi, anche rispetto all’attualità 
e al contesto geopolitico;  

 



 

●​ di promuovere, fin dall’inizio dell’anno scolastico, momenti di riflessione pubblica, 
anche in collaborazione con gli studenti, le famiglie e il territorio, sui temi della pace, 
dei diritti umani e del diritto internazionale; 

●​ di osservare il primo giorno di scuola in tutte le classi dell’Istituto un minuto di 
silenzio in memoria delle migliaia di bambin*, student* e insegnant* che non 
andranno mai più a scuola, perché colpit* da micidiali ordigni di morte, perché 
scuole e università sono state distrutte, perché vivono sotto continua minaccia di 
bombardamenti e aggressioni; 

●​ di impegnarsi a monitorare attentamente e costantemente la resistenza civile 
rappresentata dalla Global Sumud Flotilla, che in questo momento è in viaggio 
verso il porto di Gaza per portare aiuti umanitari;  

●​ di pubblicare la mozione sul sito web dell’Istituto; 
●​ di ribadire con forza che la scuola non può essere neutrale di fronte alla disumanità 

e all’ingiustizia, e che il nostro ruolo educativo implica una presa di posizione 
chiara e pubblica a favore della pace, della dignità umana e della legalità 
internazionale.  

 


